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Durante il congresso di Vienna nel 1814 il ministro
degli esteri austriaco Metternich si rivolgeva alla penisola
italiana come un territorio e non come uno Stato, lasciando
intendere che l'Italia doveva rimanere divisa. In effetti l'Italia
non era mai stata uno Stato ma bensì tutti gli italiani hanno in
comune la stessa storia, cultura, arte e lingua (sebbene in vari
dialetti).

Nel 1831 (dopo il fallimento dei moti rivoluzionari
del 1820-1831) Giuseppe Mazzini in esilio a Marsiglia fonda la
“Giovine Italia” un’organizzazione che si prefiggeva di creare
l’Italia, unita, indipendente, e repubblicana. Si chiamava giovine
perché si rivolgeva alle nuove generazioni e Italia perché si
rivolgeva non a un solo gruppo di persone ma a tutti gli italiani.
Creerà poi anche la giovine Europa con lo scopo di unire tutti gli
stati europei in una confederazione di stati. Lo strumento di
diffusione di tali idee di libertà e unione furono diffuse tramite
giornali e volantini clandestini, al fine di ottenere la fiducia
del popolo. Iniziano a crearsi delle bande armate. La giovine
Italia si diffuse soprattutto in Liguria e in Piemonte.

Nel 1834 vi fu una prima spedizione armata contro il
regno di Sardegna organizzata dallo stesso Mazzini, tuttavia fu un
insuccesso.

Il Regno delle Due Sicilie era caratterizzato per una
forte repressione politica, culminata nel 1844 nel soffocamento dei
moti tentati dai giovani fratelli Attilio ed Emilio Bandiera,
disertori della marina austriaca, fatti fucilare dal re Ferdinando
II per aver tentato un'improvvisata spedizione di tipo mazziniano
in Calabria.

Per la mancanza di coordinamento tra i congiurati,
per l'assenza e l'indifferenza delle masse, tutte le rivolte
mazziniane fallirono.

Vincenzo Gioberti invece pensava che dovevano essere
mantenuti i singoli Stati italiani però riuniti in una federazione
presieduta [...]
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